
 

COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA - ENTRATE 

Determinazione Dirigenziale n. 144 del 06/09/2024  
  

Oggetto: CONFERIMENTO INCARICO LEGALE PER IL PATROCINIO E LA DIFESA 
DELL'ENTE SU RICORSI TRIBUTARI ED AFFERENTI AL SII, NONCHÉ INCARICO DI 
SERVIZIO TECNICO  SPECIALISTICO  IN MATERIA TRIBUTARIA SU  ISTANZE  IN 
AUTOTUTELA,  VERIFICA  DELLA  COMPATIBILITÀ  DEI  REGOLAMENTI 
COMUNALI DEI TRIBUTI CON LA VIGENTE NORMATIVA – CIG B2F5B31167

IL RESPONSABILE DI AREA

Premesso che  questo  Ente  non è  dotato  di  Avvocatura  interna  e  che era 
costretto a rivolgersi a professionisti esterni per lo svolgimento di varie attività, 
ricomprendenti  anche  la  redazione  di  pareri,  nonché  adeguato  supporto 
amministrativo – giuridico per il riscontro ad istanze in autotutela, la verifica dei 
regolamenti  comunali  dei  tributi  con  l’attuale  normativa  e  soprattutto  il 
patrocinio per la difesa dell’Ente innanzi alle autorità giudiziarie competenti:

Richiamata  la  delibera  n.  280  del  05/09/2023,  resa  immediatamente 
esecutiva nelle forme di legge, di conferimento incarico legale per il patrocinio 
per la difesa che vedono il Comune di  Taormina resistente innanzi le Corti di 
giustizia tributaria di primo e secondo grado ed innanzi l’Autorità Giudiziaria 
Ordinaria,  nonché  di  incarico  di  servizio  tecnico  specialistico  in  materia 
tributaria su istanze in autotutela, verifica della compatibilità dei regolamenti 



comunali dei tributi con l’attuale normativa ;

Richiamato l’art. 56, comma 1, lettera h) del Codice dei Contratti (D.L.vo n. 
36 del 2023) rubricato “Appalti esclusi nei settori ordinari”, secondo cui “1. 
Le disposizioni  del  codice relative ai  settori  ordinari  non si  applicano agli  
appalti pubblici: 

h) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali:

1)  rappresentanza legale di  un cliente da parte di  un avvocato ai  
sensi dell’articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31:

1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro  
dell’Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a un’istanza arbitrale o  
conciliativa internazionale

1.2)  in  procedimenti  giudiziari  dinanzi  a  organi  giurisdizionali  o  
autorità  pubbliche  di  uno Stato  membro  dell’Unione  europea o  un  
Paese  terzo  o  dinanzi  a  organi  giurisdizionali  o  istituzioni  
internazionali;

2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti  
di  cui  al  punto  1),  o  qualora  vi  sia  un  indizio  concreto  e  una  
probabilità  elevata  che  la  questione  su  cui  verte  la  consulenza  
divenga  oggetto  del  procedimento,  sempre  che  la  consulenza  sia  
fornita da un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della legge 9 febbraio  
1982, n. 31;

Richiamata la determina n°87 del 29.09.2023 di conferimento incarico legale 
per  il  patrocinio  legale  per  la  difesa  dell'Ente  innazi  le  corti  di  giustizie 
tributaria di primo e secondo grado ed innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria, 
nonchè di  incarico  di  servizio  di  supporto  giuridico  e  tecnico specilistico  in 
materia  tributaria  su  istanze  in  autotutela,  verifica  della  compatibilità  dei 
regolamenti comunali dei tributi con l'attuale normativa, per la durata di un 
anno con contestuale impegno di spesa; 

Atteso che  l'impegno  di  spesa  assunto  per  tutta  la  durata  dell'incarico 
2023/2024 si riferiva ai compensi spettanti per un centinaio di ricorsi di cui si 
era a conoscenza alla data dell'affidamento dell'incarico;

Dato atto che da un report presentato dal professionista risulta che i ricorsi 
effettivamente affidati al professionista ed istruiti nel corso del 2023 e 2024 
sono stati complessivamente n 193 di cui n. 123, notificati dopo il settembre 
2023 (i  ricorsi  successivi  al  1° settembre 2023 sono riconoscibili  nel report 
allegato dall’R.G. che per ogni contenzioso è 2024);

Dato atto, altresì, che per gli ulteriori ricorsi affidati rispetto ai cento assegnati 
inizialmenti, per i quali è stato determinato il compenso in € 90.000,00 oltre 
IVA,  non è stato  riconosciuto  alcun compenso aggiutivo  calcolato  secondo  i 



minimi tariffari previsti dal D.M. 55/2014 in quanto la legge n. 104 del 21 aprile 
2023;

Cosiderato che durante il periodo di affidamento 2023/2024 il professionista 
ha prestato un’attività, quasi quotidiana, di ausilio e consulenza in materia di 
tributi  ed  anche su  altre  tematiche connesse e/o  di  precipuo  interesse  per 
l’Ente  e  che  l’attività  resa  in  sede  giudiziale  è  stata  particolarmente 
apprezzabile  e  sicuramente  esente  da  censure  e/o  negligenze  e/o 
inadempimenti da parte del professionista;

Atteso che con il precedente incarico il professionista si rendeva disponibile a 
prorogare/rinnovare il  contratto  per un ulteriore anno alle stesse condizioni, 
facendosi  carico  dei  nuovi  ricorsi  (quelli,  cioè,  notificati  dopo l’1  settembre 
2023)  senza  chiedere  ulteriori  oneri  e  continuando a  prestare  il  servizio  di 
consulenza; diversamente, egli avrebbe presentato fattura per ognuno di essi 
ai minimi tariffari decurtati del 20%, indipendentemente dall’esito del giudizio. 
Il  professionista  avvertiva  di  essere  tenuto  al  rispetto  dei  minimi  tariffari 
previsti dal D.M. 55/2014 in quanto la legge n. 104 del 21 aprile 2023, rubricata 
“Disposizioni  in  materia  di  equo  compenso  delle  prestazioni  professionali”, 
aveva introdotto l’obbligo del  c.d.  equo compenso e tale  compenso doveva 
considerarsi  equo  se  conforme  ai  minimi  previsti  dal  D.M.  55/2014.  Con 
l’impossibilità di ricevere compensi in misura più bassa. Pena la possibilità di 
ricevere sanzioni disciplinari dal proprio ordine professionale; 

Dato atto che: 
-    Con nota  prot.n.  34019  del  19.08.2024 l’Ente  ha richiesto  al  predetto 
legale  la  disponibilità  al  rinnovo  del  servizio  di  incarico  legale  e  tecnico 
specialistico  per  il  periodo  settembre  2024  –  agosto  2025  rimodulando  i 
compensi sui ricorsi a venire come di seguito esplicitati:

-  nessun  compenso  per  l’assistenza/presenza  alle  mediazioni  ARERA 
proposte dai contribuenti sui ricorsi SII; 
-  nessun  compenso  per  i  giudizi  tributari  e  civili  nei  quali  l’Ente  si 
costituisce con un annullamento chiedendo, esclusivamente, la cessata 
materia del contendere;
-  nessun compenso per i  giudizi  tributari  e  civili  pendenti  innanzi  alla 
corte  di  giustizia  tributaria  di  primo grado  ed  al  giudice  di  pace  che 
rientrano  nello  scaglione  sino  ad  euro  5.200,00,  con  la  possibilità 
accordata al professionista di chiedere la distrazione delle spese ex art., 
93 cpc; 
4. per i giudizi superiori alla soglia di euro 5.200,00, compensi ai minimi 
tariffari previsti dal D.M. 55/2014 con abbattimento del 10% in caso di 
esito positivo (inammissibilità, rigetto, con o senza condanna alle spese di 
lite); riduzione del 30% in caso di esisto sfavorevole di giudizio, con la 
possibilità per il professionista di chiedere la distrazione delle spese ex 
art.,  93  cpc.  In  tale  ultimo  caso  la  richiesta  di  distrazione  implica  e 



comporta la rinuncia ad ogni ulteriore compenso che non sarà più dovuto 
da questa Amministrazione; 

-  in relazione alle predette richieste di modifica compensi delle precedenti 
condizioni  economiche  dell’affidamento,  l’avv.  Franciò  ha  presentato 
formale  accettazione  con  pec  del  19.08.2024  acquisita  al  protocollo 
dell’Ente al n°34195;

- l’Ente  ritiene  altresì  la  anzidetta  proposta  di  proroga  estremamente 
vantaggiosa che consente anche di usufruire per un anno dell’attività di 
consulenza, restando inteso che la stessa dovrà essere prestata con le 
medesime  modalità,  la  medesima  professionalità  dimostrata  e  con 
l’invio di report mensili;

-   nel caso di specie, il rinnovo appare conveniente per le ragioni già 
espresse;

Accertato che  il  servizio  legale  relativo  al  contenzioso  tributario  e  quello 
accessorio di  consulenza si  renderà necessario in ragione del  fatto che nel 
2024-2025  l’Ente  provvederà  all’emissione  di  accertamenti/inviti  al 
contraddittorio per le omesse e/o infedeli  denunce ai fini Tari  e provvederà 
anche all’emissione di avvisi di accertamento Imu, SII e Imposta di Soggiorno. 
Inoltre l’Ente ha affidato alla CUC la gara per la riscossione dei tributi e delle 
entrate patrimoniali relative agli anni 2017-2022. E’ pertanto prevedibile un 
elevato  numero  di  ricorsi  e  di  istanze  in  autotutela.  Stante  l’assenza  del 
servizio di avvocatura e di personale qualificato questa Amministrazione deve 
rivolgersi ad un consulente esterno di alta professionalità in questo specifico 
settore, così come si è dimostrato essere l’avv. Alessandro Franciò; 

Richiamata  la  deliberazione  di  G.M.  n°169  del  26.08.2024  di  rinnovo 
conferimento incarico legale per  il  patrocinio  e  la  difesa dell’Ente su ricorsi 
tributari ed afferenti al SII, nonché incarico di servizio tecnico specialistico in 
materia  tributaria  su  istanze  in  autotutela,  verifica  della  compatibilità  dei 
regolamenti comunali dei tributi con la vigente normativo; 
 
Vista la disponibilità finanziaria alla Missione 1 Progr. 4 – Tit. 1 – Macroagr. 3 – 
Cap. 01041.03.00104115 del bilancio 2024 – 2026;

Dare  atto  che  il  CIG  assegnato  dall'ANAC  alla  presente  procedura  è  il 
seguente: B2F5B31167;

Richiamate: 
-    la  deliberazione  di  C.C.  n°66  del  22.07.2021  con  la  quale  è  stato 
dichiarato il dissesto del Comune di Taormina, ai sensi dell’art. 246 e segg. 
D.Lgs n.267/2000;
-    la  deliberazione  di  C.C.  n°77  del  09.12.2023  di  approvazione  del 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024 – 2026;
-    la deliberazione di C.C. n°78 del 09.12.2023 di approvazione del bilancio di 



previsione 2024 – 2026;
- il  Decreto Sindacale n. 1 del 02.01.2024 di nomina a Responsabile in E.Q. 
dell'Area Economico Finanziaria – Entrate;

Visti: 
- lo Statuto dell'Ente;
- il Regolamento di contabilità;
- il D.Lgs n.267/2000;
- il D.Lgs n.36/2023.

 DETERMINA 

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e 
trascritti

1)  Di  rinnovare  all’avv.  Alessandro  Franciò  con  studio  in  Messina  Viale 
Boccetta n.43, C.F. FRNLSN73D17F158E, il servizio di incarico legale e tecnico 
specialistico per anni uno in esecuzione della deliberazione di G.C. n. 169 del 
26/08/2024,  resa  immediatamente  esecutiva  nelle  forme  di  legge, 
riconoscendo un compenso annuo di € 90.000,00 oltre iva e cpa, tenendo conto 
delle seguenti condizioni particolarmente favorevoli per l'Ente:
- nessun compenso per l’assistenza/presenza alle mediazioni ARERA proposte 
dai contribuenti sui ricorsi SII; 
-  nessun compenso per i giudizi tributari e civili nei quali l’Ente si costituisce 
con  un  annullamento  chiedendo,  esclusivamente,  la  cessata  materia  del 
contendere;
-  nessun compenso per i giudizi tributari e civili pendenti innanzi alla corte di 
giustizia tributaria di  primo grado ed al  giudice di  pace che rientrano nello 
scaglione sino ad euro 5.200,00, con la possibilità accordata al professionista di 
chiedere la distrazione delle spese ex art., 93 cpc; 
- per i giudizi superiori alla soglia di euro 5.200,00, compensi ai minimi tariffari 
previsti dal D.M. 55/2014 con abbattimento del 10% in caso di esito positivo 
(inammissibilità, rigetto, con o senza condanna alle spese di lite); riduzione del 
30%  in  caso  di  esisto  sfavorevole  di  giudizio,  con  la  possibilità  per  il 
professionista di  chiedere la distrazione delle spese ex art.,  93 cpc.  In  tale 
ultimo caso la richiesta di distrazione implica e comporta la rinuncia ad ogni 
ulteriore  compenso  che  non  sarà  più  dovuto  da  questa  Amministrazione; 
incarico per anni uno di patrocinio legale e la difesa, che vedono il Comune di 
Taormina resistente innanzi le Corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado ed innanzi l’Autorità Giudiziaria Ordinaria, per tutti i giudizi già notificati 
e che saranno notificati nel corso del periodo 2023/2024, nonché attività di 
supporto  giuridico  e  tecnico  specialistico  in  materia  tributaria,  nonché  la 
verifica della compatibilità dei regolamenti comunali dei tributi  con l’attuale 
normativa;

 
2) Impegnare la somma corrispondente al compenso annuo riconosciuto in € 
90.000,00 oltre accessori (12,50% + CPA + IVA) per complesivi € 128.466,00 
alla Missione 1 Progr. 4 – Tit. 1 – Macroagr. 3 – Cap. 01041.03.00104115 del 
bilancio  2024  –  2026,  di  cui  €  42.822,00  con  imputazione  all'esercizio 
finanziario 2024 ed € 85.644,00 all'esercizio finanziario 2025;

3)  Disporre la pubblicazione del presente atto nelle forme di legge.  



Sottoscritta dal Responsabile di Area

(LA TORRE ANGELA) 
con firma digitale 


